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Una lunga storia di militanza nella coopera-
zione sociale: dalla fondazione della nota 
cooperativa sociale New Horizon, che nel 
2015 taglierà il traguardo dei 20 anni, alla 

vicepresidenza del CSR Consorzio Sociale Romagnolo 
raggiunta in questo 2014, oltre alla partecipazione at-
tiva nella costruzione di uno dei poli di eccellenza della 
cooperazione sociale del territorio, il CVP Consorzio di 
Via Portogallo. Carlo Urbinati, 52 anni, in questa inter-
vista racconta la sua visione del mondo cooperativo, 
chiamato ad affrontare quotidianamente sfide affasci-
nanti ma complesse.

Quando e perché nasce la Cooperativa Sociale 
New Horizon di cui è presidente?
La New Horizon nasce come un sogno utopico, 
quasi irrealizzabile, ed è incredibile invece guardar-
si indietro e osservare il percorso realizzato.  Siamo 
venuti alla luce all’interno dell’Enaip Zavatta, al ter-
mine di un corso di applicazioni informatiche svolto-
si nel 1993-1994 rivolto ad invalidi civili. Si chiamava 
‘Progetto Horizon’ e interveniva in ambito sociale sul 
tema della formazione. Dopo aver frequentato un 
istituto tecnico mi ero iscritto a Lettere a Bologna. 
Appena laureato mi hanno chiamato per fare sup-
plenze all’Enaip e mi hanno chiesto di seguire que-
sto progetto per verificare se i 20 ragazzi del corso 
potevano essere inseriti in qualche impresa. Non sa-
pevamo neanche cosa fosse la cooperazione sociale. 
Terminato il corso, abbiamo costituito la cooperati-
va. L’Enaip ci ha dato lo spazio per lavorare, non ave-
vamo così costi, ma neanche lavori da svolgere, per 

Carlo Urbinati, venti anni di New Horizon:
la cooperazione sociale davanti alle sfide
di un mondo sempre più grande
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Carlo Urbinati, 
Vice Presidente 
CSR e Presidente 
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cui i primi tempi ci siamo 
‘allenati’ con simulazioni: 
imbustamento e trascrizio-
ni audionastri. Da allora ad 
oggi sono trascorsi 20 anni 
e migliaia di ragazzi, opera-
tori sono passati da noi.

Qual è il vostro ambito?
Con la logica del “si può 
fare” ci siamo messi a fare 
tante cose. Siamo nati pret-
tamente in ambito informatico, ma oggi ci occupia-
mo anche di pulizie, gestione parcheggi, gestione 
bar. Siamo anche andati controcorrente: non ci sia-
mo specializzati ne’ fossilizzati in un unico settore. 
È stata una sfida affascinante, un lento processo di 
crescita.

Sono passati venti anni: come è cambiato il lavo-
ro?
La legge che ha istituito e regolato la cooperazione 
sociale è del 1991: la conosco molto bene, se non 
altro per la mia storia. Oggi però ci viene chiesto di 
essere “imprese sociali”, di gestire il nostro lavoro da 
manager e ritengo non sia così scontato. Siamo nati 
come umanisti e sognatori, poi ci siamo ritrovati a 
fare i contabili, a combattere con la burocrazia. Oggi 
dobbiamo stare su mercatai sempre più competiti-
vi, con il massimo impegno e senza disattenzioni, 
pur mantenendo il contatto con il disagio, con la 
diversa-abilità. Non è facile ma nonostante questo 
abbiamo 60 persone stipendiate in cooperativa.

La cooperazione sociale è sempre cresciuta, no-
nostante la crisi: lo attestano anche i fatturati 
del CSR dal 2008 ad oggi, e si sta impegnando 
sul territorio in una logica di Area Vasta. Un cam-
biamento, anche questo, importante.
In questo senso vado un po’ controcorrente: se di-
ventiamo troppo grandi, numericamente, territo-
rialmente, stiamo perdendo contatto con i nostri 
ideali? Certo: le dinamiche imprenditoriali sono ine-
vitabili e il mercato ci chiede questo, ma non è uno 

snaturare eccessivamente 
quella che è la coopera-
zione sociale e le basi sulle 
quali poggia, per le quali è 
nata? La cooperativa socia-
le ha senso se è radicata su 
un territorio: ci viene posto 
un problema, cerchiamo di 
risolverlo, di inserire perso-
nale svantaggiato qui, su 
questo territorio.

La crescita della dimensione territoriale di ope-
ratività non ha impedito alla cooperazione so-
ciale di prosperare, anzi, si è sempre dimostrata 
all’altezza della situazione.
Siamo un punto di eccellenza a Rimini e sul territo-
rio della Romagna, come CSR, come cooperazione 
sociale. Ma non dimentico che, per esempio la mia 
cooperativa, ha svolto come primo lavoro la trascri-
zione degli audionastri del consiglio comunale di 
Rimini. Vincemmo una gara, poi ottenemmo un affi-
damento diretto. Da quel momento ad oggi il passo 
è stato lunghissimo: ogni giorno ricevo il prospetto 
di gare a livello nazionale e mi chiedo a quali parte-
cipare sulla base delle nostre peculiarità. Lo sguar-
do su questo mondo si è necessariamente ampliato.

Uno dei fiori all’occhiello di New Horizon oggi 
è il progetto Riama Bag: un laboratorio di pro-
duzione di borse e accessori partendo da mate-
riale di riciclo (manichette di estintori, cinture di 
sicurezza, manifesti cinematografici in pvc) che 
impiega personale svantaggiato, una vetrina 
importante in pieno centro storico a Rimini, il ri-
conoscimento univoco anche all’estero rispetto 
alla qualità e all’originalità di questo progetto. 
Come sta andando?
Riama Bag è un’iniziativa bellissima che però non 
produce profitto. Ma non per questo intendiamo 
chiudere: abbiamo tanti inserimenti lavorativi e uti-
lizziamo marginalità prodotte altrove per pareggia-
re il bilancio.


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Il Suo ruolo nel CSR?
Attualmente sono Vice Presidente e seguo la parte 
amministrativa: ho dato tantissimo al Consorzio, lo 
stesso possono dire i soci fondatori, che sono con 
me dalla prima ora. Ci ho messo il cuore in questo 
lavoro e questo luogo è stato veramente proficuo 
per la crescita non solo professionale, ma anche 
della consapevolezza del nostro fare cooperazione. 
Ha rafforzato e definito la nostra identità. Anche il 
CSR sta cambiando, necessariamente, adeguandosi 
ai tempi, allargando il proprio operare in una logica 
di Area Vasta. È una prospettiva assolutamente po-
sitiva.

Appalti, gare, Mercato Elettronico della Pubbli-
ca Amministrazione: il prezzo la fa spesso da pa-
drone..
Siamo cresciuti, come dicevo prima: il CSR raggrup-
pa tutte le cooperative di tipo B del territorio, ab-
biamo un peso e cerchiamo di farlo sentire. Parteci-
piamo a tanti tavoli, ma la politica anche se legifera 
in maniera ideale, magari inserendo clausole sociali 
negli appalti pubblici, poi spinge esclusivamente 
sulla logica del prezzo. Ed è una logica...senza logi-
ca. La massima economicità non corrisponde quasi 
mai al meglio, ma i burocrati non lo capiscono. Tutto 
è diventato speculativo, mi sembra una visione del 
mondo ‘al ribasso’.

New Horizon è anche tra i fondatori del CVP, as-
sieme a Olmo, Formica e Centofiori: quattro coo-
perative, una sola casa, in via Portogallo.
Ogni anno abbiamo fatto un passo, siamo cresciuti. 
Poi nel 2007 abbiamo deciso di dare vita al Consor-
zio di Via Portogallo: tutti cercavamo una casa più 
grande, maggiori spazi, e abbiamo trovato questo 
luogo. È un’esperienza di convivenza e condivisione 
molto bella, dal punto di vista umano, ma talvolta 

complicata, specialmente dal punto di vista econo-
mico. E l’incendio di qualche anno fa ci ha dato un 
colpo duro, ma non ci ha piegato né spezzato. Quel-
la del CVP è una vita ‘ricca’ e piena di umanità e cre-
do costituisca una ricchezza per lo stesso territorio.

Come è il presente di New Horizon?
Siamo partiti simulando il lavoro, senza i soldi per 
pagare il notaio; nel 2013 il fatturato ha sfondato 
l’1,2 milioni di Euro: per una cooperativa di soli ser-
vizi non è male, considerato che l’unico costo è il 
personale. Un risultato positivo che ci fa ben spera-
re. Certo è che il panorama ci spinge ad essere iper-
cinetici, iperattivi. Oggi che il mercato del lavoro è 
cambiato ci vogliono nuove strategie, ma mi gratifi-
ca enormemente constatare che i miei ‘ragazzi’ han-
no motivazioni altissime. Lavoriamo tutti volentieri.

Il futuro invece?
Stiamo sviluppando in maniera attenta il lavoro, i 
servizi, e la parte amministrativa: conti in regola e 
accantonamenti oculati da ‘buon padre di famiglia’ 
ci hanno dato basi solide. È anche vero che con la 
scomparsa della Provincia non abbiamo più alcune 
commesse e quindi stiamo cercando nuovi clienti in 
tempi che, come per tutti, sono piuttosto difficili.

Una passione extralavorativa?
La barca, il mare: partire, viaggiare, vivere avventu-
re. I navigatori sono dei miti per me, che sono le-
gato al mare da un amore antico. La mia famiglia è 
originaria di San Leo ma a 19 anni dopo il diploma, 
sono partito per un viaggio premio per la Grecia. Per 
12 anni ci sono tornato, oggi invece con la barca mi 
spingo verso la Croazia anche se sto organizzando 
per la prossima estate di tornare nell’Egeo. Il mio so-
gno da ‘comandante’ invece è quello di attraversare 
l’Oceano Atlantico e di raggiungere l’America.
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Cooperativa Pacha Mama, un altro anno 
con ALTRONATALE: eventi, laboratori,
il classico mercato dei prodotti equo e solidali

Non è Natale se non 
c’è ALTRONATALE, 
la proposta per 
un Natale equo e 

solidale a Rimini promossa 
dalla Cooperativa Pacha 
Mama in collaborazione 
con le associazioni di volon-
tariato del territorio fino al 6 
gennaio presso la Chiesa di 
Sant’Agnese, in via Giusep-
pe Garibaldi 84: un’edizione 
ricca di eventi e laboratori 
creativi rivolti ai più piccoli.

Accanto alla tradizionale 
mostra mercato dei pro-
dotti del commercio equo 
e solidale, si stanno alter-
nando infatti momenti 
ludici e culturali ispirati ai 
valori della trasparenza, 
del dialogo e del rispetto. 
L’edizione 2014 prevede come lo 
scorso anno una sede centralissi-
ma, presso la Chiesa di Sant’A-
gnese, in via Garibaldi 84, nel 
centro storico di Rimini, messa a 
disposizione dalla Diocesi, con la 
collaborazione del Consorzio Al-
troMercato per la presentazione 
degli spazi.

La mostra mercato. Pacha Mama 
si prefigge di informare e sen-
sibilizzare i cittadini e le istitu-
zioni pubbliche circa gli squilibri 
esistenti tra i Paesi del Nord e Sud 
del Mondo e promuovere un di-
verso rapporto economico con 
questi ultimi, un rapporto che 
abbia come presupposto la coo-
perazione, la solidarietà ed il ri-

spetto della dignità di ogni essere 
umano e che si esplica anche e 
soprattutto attraverso il commer-
cio equo e solidale. Questa sensi-
bilità si esprime nel modo più di-
retto con la vendita dei prodotti 
del commercio  equo e solidale, 
alimentari, artigianato e abbiglia-
mento. Ma l’esposizione non ri-
guarda solamente i Paesi del Sud 
del mondo: in collaborazione con 
altri partner dell’economia soli-
dale, hanno spazio anche le ini-
ziative italiane e del territorio 
locale rivolte a proporre la soste-
nibilità ambientale, il riciclo, la le-
galità nei territori maggior rischio 
di infiltrazioni mafiose.
Pacha Mama è attiva da oltre 
20 anni sul territorio della pro-

vincia di Rimini per sen-
sibilizzare i cittadini ad 
una maggiore attenzione 
alle condizioni di vita e di 
lavoro, in Italia e presso i 
popoli del Sud del mondo, 
promuovendo il commer-
cio equo e solidale come 
strumento concreto: per 
la costruzione di un’eco-
nomia di giustizia; per 
l’inserimento lavorativo di 
persone con disabilità. La 
cooperativa sociale, socia 
di Ctm Altromercato e 
AGICES, è una organizza-
zione non profit fondata 
a Rimini nei primi anni 90, 
in continuità con l’associa-
zione. Oggi Pacha Mama 
può contare su più di 500 
associati e circa 70 volon-
tari. Questi ultimi suppor-

tano tutte le attività, in particola-
re quelle delle 4 botteghe in cui 
è possibile acquistare i prodotti 
del commercio equo e solidale, 
informarsi sui produttori italiani e 
del sud del mondo e sulle attività 
sociali della cooperativa.

Per informazioni
e aggiornamenti

sul programma delle iniziative:
www.pachamama-rimini.org

Pachamama Commercioequo Rimini

pachamamacentro@gmail.com
Tel. 0541 29162

www.pachamama-rimini.org
https://www.facebook.com/commercioequorimini?fref=ts
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L’Arboreto Cicchetti di Riccione a Natale: 
metti un bosco in città...

Nel suggestivo contesto 
dell’Arboreto Cicchetti 
di Riccione, importante 
polo di cooperazione 

sociale, una magica atmosfera 
natalizia per un Natale non mor-
di e fuggi, ma da vivere intensa-
mente, con passione e con un po’ 
di sana... lentezza. Fra mercatini, 
laboratori creativi per grandi e 
piccini, cene, leccornie, musica, 
decorazioni uniche, proiezioni 
stellari e tanto altro.

Un nuovo punto vendita.. per la Punto Verde

La cooperativa sociale Pun-
to Verde ha inaugurato un 
nuovo punto vendita adia-
cente al vivaio di via Pascoli 

in Rimini con vetrina che affaccia 
direttamente sulla strada, con af-
faccio di fronte al sottopassaggio.

Un nuovo spazio nel quale oltre al 
consueto assortimento di piante, 
fiori recisi e composizioni floreali 
per ogni occasione, viene anche 
proposta la produzione di tutta 
la stampa tradizionale romagno-
la realizzata interamente a mano 
da persone svantaggiate. Uno 

spunto ideale per i propri regali 
natalizi, sia per chi è interessato 
all’artigianato locale, sia per chi 
desidera, con un proprio gesto, 
promuovere la solidarietà.

Orari di apertura dalle 8.00 alle 
12.30 e dalle 15.00 alle 18.30.

Le cooperative dell’Arboreto 
sono aperte tutti i giorni escluso 
il lunedì.

Per informazioni: 0541600547
www.arboretocicchetti.it
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Produzione spazzole industriali: 
Formica a Ecomondo 2014

Da qualche mese in coope-
rativa si sente parlare di 
un nuovo servizio legato 
all’ambiente che ha già 

avuto riscontri molto positivi. Si 
tratta di un attività fortemente le-
gata allo spazzamento, un servizio 
che la cooperativa svolge da diversi 
anni e per il quale è anche certifica-
ta ISO 9001 e ISO 14001. Si tratta 
della produzione e rigenerazione 
di spazzole industriali, una nuova 
attività produttiva che La Formica 
ha presentato ufficialmente in fiera 
a Ecomondo lo scorso novembre.

Le spazzole industriali che ven-
gono ricostruite in qualsiasi 
forma e misura, sono realizzate 
interamente a mano dai ragazzi 
della cooperativa sotto il coordi-
namento di un responsabile che 
ha la formazione e l’esperienza 
necessaria per seguire questo 
nuovo settore aziendale.  Il pro-
getto, che nasce inizialmente da 
un’esigenza aziendale legata al 
consumo delle spazzole, viene 
realizzato dalla cooperativa in 
collaborazione con aziende lea-
der nel mercato nazionale per la 
fornitura delle materie prime. Le 
spazzole sono realizzate con 
materiali molto resistenti pro-
venienti dalla filiera del riciclo nel 
pieno rispetto dell’ambiente.

“È un tipo di attività - sottolinea 
Ermes Battistini, Direttore de La 
Formica - che soddisfa le esigen-
ze della nostra cooperativa sotto 
diversi punti di vista. Nasce prin-
cipalmente dall’esigenza di fare 
delle economie, provvedendo in 
maniera autonoma a rigenerare 

le spazzole che vengono consu-
mate dal settore spazzamento, 
ma ci siamo accorti, col tempo, 
che potevamo espletare questo 
servizio anche a terzi, vendendo-
lo esternamente alla cooperativa.

“È un tipo di attività lavorativa - 
conclude il direttore della coo-
perativa - che va molto incontro 
anche alle necessità sociali della 
cooperativa, nel senso che crea 
posti di lavoro più accessibili, cioè 
con caratteristiche legate all’inse-
rimento lavorativo più adatte ad 
accogliere persone svantaggiate”.

Un’attività che conferma anco-
ra una volta l’identità della coo-
perativa, che da sempre coniuga 
l’aspetto sociale con quello am-
bientale, garantendo uno spazio 

lavorativo a chi è più sfortunato 
e proviene da categorie protette 
e nello stesso tempo proponen-
do un prodotto rigenerato che fa 
abbattere i costi di smaltimento. 
Costi che normalmente sono a 
carico dell’ambiente e dell’azien-
da che usa e consuma le spazzo-
le per gestire i servizi di pulizia. Il 
tutto in un processo strutturato 
rigorosamente nel pieno rispetto 
della sostenibilità ambientale.

L’attività viene svolta nell’offici-
na della cooperativa in via Por-
togallo dove é stato creato uno 
spazio idoneo per questo tipo di 
lavorazione. Il servizio prevede 
anche il ritiro delle spazzole con-
sumate e la consegna di quelle 
rigenerate direttamente presso la 
sede del cliente.
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Riama Bag, in Francia la cooperazione
sociale ha fatto centro

Ha riscosso grandissimo 
successo lo stand rimine-
se che ha rappresentato 
la città di Rimini al Salone 

dell’Artigianato Artistico che si è 
svolto nella città gemella francese 
di Saint-Maur-des-Fossés lo scor-
so novembre, un appuntamento 
imperdibile nato nel 1992 e giunto 
alla sua 22esima edizione al quale 
partecipano ogni anno una novan-
tina di artigiani d’arte provenienti 
dalla Valle della Marne e da tutta la 
Francia. Per Rimini, oltre alla Stam-
peria Ruggine, era presente Riama 
Bag della Cooperativa Sociale New 
Horizon.

Riama BAG sono borse e ac-
cessori fatti di cinema... foto-
grammi “scattati” dal desiderio 
di fermare l’emozione dei films e 
riciclare i grandi cartelloni cine-
matografici in PVC, materiale visi-
vamente sontuoso ma di difficile 
smaltimento.
Oltre al PVC dei grandi cartelloni e 
banner, che nella sua varietà con-
sente una produzione flessibile 
che permette di proporre dise-
gni e motivi grafici sempre diver-
si, nelle Riama trovano impiego 
cinture di sicurezza, manichette 
di idranti… in ogni modello, en-
trano elementi recuperati per un 
uso “altro”. Come racconta la car-
ta d’identità che ne costituisce 
l’etichetta, per le Riama BAG la 
differenza forse sta nell’artigiana-
lità nella produzione di ogni bor-
sa, nella sua “eticità” di fondo. Re-
alizzate interamente a mano dai 
ragazzi diversamente abili della 
Cooperativa Sociale New Hori-
zon Onlus di Rimini e frutto della 

loro personale 
sensibilità ogni 
pezzo è unico e 
irripetibile.

I giovani di New 
Horizon garan-
tiscono, infatti, 
a partire dalla 
loro personale 
e particolare 
esperienza, le 
nuove interpre-
tazioni del ma-
teriale alla base 
della produ-
zione. Le loro 
diverse abilità 
diventano la 
fonte, inesau-
ribile perché 
collettiva, della 
continua rein-
venzione del 
prodotto. Con 
loro, Riama 
Bag diventa 
testimonianza 
di ecologia so-
ciale: della pos-
sibilità di realiz-
zare il circolo 
virtuoso della 
valorizzazione di tutte le risorse 
umane e materiali. Non a caso, 
le Riama BAG sono state iscrit-
te nel Libro d’Oro del Sodalitas 
Social Award, il riconoscimento 
nazionale più importante per la 
Responsabilità Sociale d’Impresa.

Lo Store Riama Bag è aperto
a Rimini, centro storico,
in via Soardi, 35

Per informazioni
info@riamabag.it
Tel. 0541/411240
(c/o Coop. New Horizon)
Fax 0541/411617
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Se il ‘gioco’ sta diventando un problema c’è
il GAP, lo sportello per il ‘Gioco d’Azzardo
Problematico’ promosso da Cento Fiori

Se pensi al gioco per gran 
parte della giornata, se gio-
cando spendi più denaro di 
quanto intendevi, se giochi 

più tempo del previsto, se vai a gio-
care quando invece avresti dovuto 
fare altre cose... se a causa del gio-
co cominci a mentire ai tuoi fami-
liari e amici, se stai iniziando a fare 
debiti o a commettere illegalità per 
procurarti denaro per giocare”... c’è 
il GAP, lo sportello per il Gioco d’Az-
zardo Problematico, un’iniziativa 
ideata e promossa dalla Coopera-
tiva Cento Fiori di Rimini in 
collaborazione con il Circolo 
Montecavallo.

Il gioco come problema, 
come dipendenza, anche 
fra gli anziani. È destinato 
infatti a loro questa iniziati-
va: rientrano nella casistica 
oggetto dell’intervento in-
fatti persone anziane, over 
65, residenti nel Distretto 
di Rimini nord e che hanno 
manifestato comportamenti 
ascrivibili al gioco d’azzardo 
patologico ma che ancora 
non hanno formulato una 
specifica richiesta d’aiuto 
ai servizi territoriali di pre-
venzione e cura. Il progetto 
intende favorire, tra la popo-
lazione anziana, l’emersione e la 
maggiore consapevolezza rispet-
to al fenomeno “Gioco d’Azzardo 
Patologico” (GAP), ed è finanzia-
to dal Piano per la non atuosuffi-
cienza del Distretto Rimini Nord.

La Cooperativa Cento Fiori ha 
così aperto uno sportello di ascol-
to e counseling rivolto a persone 
anziane con problemi di Gioco 
d’Azzardo Patologico all’interno 
del Circolo Montecavallo dove 

lavorano operatori esper-
ti, disponibili per ascoltare 
e dare una mano, consigli 
pratici, orientamento sui 
servizi di cura. Lo sportello 
costituisce quindi un primo 
momento di raccolta della 
richiesta di aiuto (individua-
le o familiare), formulazione 
e condivisione di progetti di 
supporto.

Il servizio è gratuito ed è 
attivo ogni primo e ter-
zo lunedì del mese dalle 

15.00 alle 18.00: per informazioni 
3371145204 (telefono attivo solo 
al mattino).

Sportello GAP
c/o Circolo Montecavallo
Via Montecavallo 24, Rimini

Aperto ogni primo e terzo
lunedì del mese
dalle 15.00 alle 18.00

Informazioni: 337 114 5204
(telefono attivo solo al mattino).
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A Bellaria strade più sicure grazie
alla Cooperativa Ecoservizi L’Olmo:
il nuovo appalto per il 2015

A 
Bellaria Igea Marina sarà la Cooperativa So-
ciale Ecoservizi L’Olmo ad occuparsi del ripri-
stino delle condizioni di sicurezza sulle strade 
dopo gli incidenti stradali.

Lo ha deliberato la giunta comunale pochi giorni fa, 
con una delibera. “In questo modo – ha commenta-
to il sindaco di Bellaria, Enzo Ceccarelli - facciamo 
lavorare le cooperative sociali, otteniamo un rispar-
mio economico ma rendiamo anche meno difficolto-
sa la vita di persone socialmente svantaggiate”.

“A causa della carenza di personale e mezzi – raccon-
ta la nota comunale – è estremamente difficoltoso 
per l’ente gestire il servizio di ripristino delle condi-
zioni di sicurezza e viabilità”. In accordo con la Polizia 
municipale, il Consorzio sociale romagnolo, attraver-
so la cooperativa Ecoservizi L’Olmo si aggiudica così il 
servizio per il 2015: persone svantaggiate eseguiran-
no con urgenza dopo il sinistro la pulizia della strade 
nel punto dell’incidente ripristinando le condizioni 
di sicurezza attraverso la rimozione di detriti e liquidi 
rimasti a terra, la sostituzione delle opere danneg-
giate come pali, guard-rail, segnaletica, marciapiedi, 
ma anche con l’apposizione di transenne e dissuasori 
per situazioni di emergenza.
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Consorzio Sociale Romagnolo Rimini
Società Cooperativa Sociale
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Per l’acquisto di un pulmino usato
New Horizon punta al crowdfunding

È 
da qualche giorno partito il 
progetto di “crowdfunding”, 
cioè di raccolta fondi per fi-
nalità sociali ed etiche, del-

la New Horizon Società Coopera-
tiva Sociale, in collaborazione con 
Eticarim per l’acquisto di un pulmi-
no 9 posti usato, da utilizzarsi per 
le attività svolte nei due laboratori 
protetti della Cooperativa. Qui, tro-
vano occupazione una ventina di 
ragazzi diversamente abili, inseriti 
in progetti realizzati in collabora-
zione con i Servizi Sociali, l’AUSL, 
le scuole, gli enti di formazione del 
territorio.

Nel primo laboratorio eseguiamo 
lavorazioni manuali di assem-
blaggio e confezionamento di 
materiali e componenti di vario 
genere; nel secondo vengono 
realizzate borse artigianali uti-
lizzando materiali di recupero e 
coniugando così l’elevato valore 
sociale del progetto all’importan-
te valenza ecologica del riutilizzo 
di materiali difficilmente smalti-
bili (pvc, manichette antincendio, 
cinture di sicurezza). I ragazzi, 
quindi, opportunamente coadiu-
vati e seguiti dagli operatori del-
la cooperativa, sono totalmente 
inseriti nel processo produttivo 
di ideazione, creazione, taglio, 
cucitura, rifinitura, etichettatura: 
non un lavoro manuale ripetitivo 
sempre uguale a sè stesso, come 
accade frequentemente, per ne-
cessità, ai soggetti diversamente 
abili, ma un’attività creativa e in-
tellettuale che rappresenta il vero 
valore aggiunto di questi proget-
ti.

“Per tutte queste attività neces-

sitiamo, quindi, dell’acquisto 
– spiega Antonio Tura, Coope-
rativa New Horizon - di questo 
mezzo di trasporto: renderà 
più semplice la continua mo-
vimentazione dei vari mate-
riali da un laboratorio all’altro 
e verso tutte le destinazioni 
interessate dalla lavorazione 
e, inoltre, permetterà il tra-
sporto dei ragazzi stessi, per 
i quali raggiungere il proprio 
luogo di lavoro non è sempre 
cosa facile, soprattutto perché 
mal servito dai mezzi pubblici 
e a causa delle difficoltà mo-
torie che interessano buona 
parte di loro”.
 
Puoi fare la tua donazione, 
direttamente dal portale Eti-
carim www.eticarim.it, in ma-
niera molto semplice, imme-
diata e sicura.... una buona 
azione per contribuire a far 
girare il “motore sociale” della 
New Horizon!

Il link al quale poter fare la do-
nazione è:
http://www.eticarim.it/progetti/
un_pulmino_dal_motore_socia-
le_91/index.html
Il crowdfunding (dall’inglese 
crowd, folla e funding, finanzia-
mento) o finanziamento collettivo 
in italiano, è un processo collabo-
rativo di un gruppo di persone che 
utilizza il proprio denaro in comu-
ne per sostenere gli sforzi di perso-
ne e organizzazioni. È una pratica 
di micro-finanziamento dal basso 
che mobilita persone e risorse. Il 
termine trae la propria origine dal 
crowdsourcing, processo di svilup-
po collettivo di un prodotto. Il crow-

dfunding si può riferire a iniziative 
di qualsiasi genere, dall’aiuto in oc-
casione di tragedie umanitarie al 
sostegno all’arte e ai beni culturali, 
al giornalismo partecipativo, fino 
all’imprenditoria innovativa e alla 
ricerca scientifica. Il crowdfunding 
è spesso utilizzato per promuove-
re l’innovazione e il cambiamento 
sociale, abbattendo le barriere tra-
dizionali dell’investimento finan-
ziario. Negli ultimi anni, sempre più 
spesso è stato invocato come una 
sorta di panacea per tutti i mali e 
un’ancora di salvezza per le econo-
mie colpite dalla crisi finanziaria. In 
questo caso, è un mezzo per acqui-
stare il pulmino necessario a New 
Horizon per l’espletamento del pro-
prio operato sociale.

http://www.eticarim.it/progetti/un_pulmino_dal_motore_sociale_91/index.html
http://www.eticarim.it/progetti/un_pulmino_dal_motore_sociale_91/index.html
http://www.eticarim.it/progetti/un_pulmino_dal_motore_sociale_91/index.html
https://www.youtube.com/watch?v=_gb5WwWSIm4&feature=youtu.be

